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La «prima» europea dell'ultimissimo Arthur Miller 

L'orologio della storia 
si è fermato al 1929? 

Con «L'orologio americano», allestito 
dallo Stabile di Genova, Elio Petri 
ha debuttato nella regìa teatrale 
Graffiti dall'America della Grande 
Crisi - Fuori programma: Aìbertazzi 
recita l'orazione di Roosevelt 

Il dibattito continua: una lettera del curatore del programma tv 

Ho letto, con ritardo, la 
lettera di Ansano tAirenzetti 
di Milano (e le altre che s>o 
no seguite) a cui vorrei ri 
spandere, soprattutto come 
autore della recente ripro 
iwsta t organica » clic fri 
Rete 2 ha fatto di Totò. Di 
ce Lorenzetti: e ... ti peri'> 
do più infelice del cinema 
italiano, dopo l'offensiva de 
mocristiana post aprile 194H, 
ha come segno distintivo so 
prattutto i film di Totò. con 
la sua corte di Silvane Pam 
panini, Franche Marzi e via 
dicendo... ». 

Già coi» questa frase Lo
renzetti dimostra di conosce 
re molto poco i film di Totò 
perché altrimenti, dovrebbe 
sapere che Silvana Pam pani 
ni comparve accanto a Totò 
in un solo film 47 morto 
che parla, di Carlo Ludovi 
co Brodaglia, uno dei mi 
gliori del cinema comico ita
liano. e Franca Marzt ebbe 
soltanto alcuni ruoli molto 
marginali. 

La partner più assidua di 
Totò negli anni cui si rife
risce Lorenzetti fu semmai 
Isa Barzizza difficilmente 
imputabile di « volgarità da 
avanspettacolo ». 

Comunque, a prescindere 
(come direbbe Totò), vorrei 
dire a lorenzetti che io. al 
lora adolescente, scoprii To
tò grazie alle segnalazioni 
del Centro Cattolico Cine 
matografxco. Avevo scoperto. 

Mi tengo il mio 
Totò, con Verdi 
e Alberto Sordi 

insieme ad alcuni amici miei, 
che l film « per tutti » erano 
noiosissimi, mentre i miglio
ri erano quasi sempre boi 
lati con l'escluso o l'adulti 
con riserva. 

J consigli che venivano af
fissi in un apposito albo in 
parrocchia, che noi Inter 
pretavamo alla rovescia, ci 

Risposta ad 
un lettore 
secondo il 
quale il comico 
napoletano 
ha rappresentato 
un momento 
infelice del 
nostro "cinema 

portavano inevitabilmente a 
Totò, ed al migliore cinema 
italiano e mondiale. Tato non 
piaceva affatto ai cattolici 
ed al regime perché era 
< scollacciato » (satireggiava 
tutto, come poteva lasciarsi 
sfuggire un argomento ricco 
come il sesso, soprattutto in 
epoca di tabu?). perrììé 

' scherzava troppo con i san
ti », ma soprattutto perché 
si dimostrava sempre imi e 
rente. con il linguaggio e 
con le provocazioni, nei con
fronti del potere. 

Sarebbe sufficiente citare 
10 sketch del vagone letto e 
il film Totò cerca casa, ma 
chi conosce Totò (ed ora so
no almeno 11 milioni di ita-
liam dopo le trasmissioni de 
11 pianeta Totò) mi vanisce. 

Ma. oggi, di fronte al con
cetto gramsciano di nazio
nalpopolare tirato fuori da 
Lorenzetti mi sorge un dub
bio- non era proprio questa 
matrice popolare, anziché le 
battute a doppio senso (che 
Totò usava pochissimo del 
resto perché la sua comici
tà era completa, polivalen 
te», a disturbare il Centro 
CattoVco Cinematografico ed 
il ir" me? lo credo di si, 
an- h* perché quando penso 
a a'ialcosa che possa essere 
definito nazional-popolare mi 
vendono in mente soltanto 
Giuseppe Verdi, Totò o... 
(guarda un po'!) anche Al
berto Sordi. 

Lorenzetti mi giudichi pu
re snob, tanto io continuerò 
a godermi i miei Totò e i 
miei Sordi senza tante preoc
cupazioni. Quanto a Macario. 
non e certamente Totò. 
però .. 

Giancarlo Governi 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Dov'è andato 
a nascondersi il Sogno ame-
ricano? Se lo chiede, a chia
re lettere, Arthur Miller nel 
suo più recente lavoro, da
to qui (nella sala dell'* E-
leonora Duse *) in « prima » 
europea, con la regia di Elio 
Petri. Cornice e cuore del
la vicenda sono, infatti, la 
Crisi del 1929 e le sue pro
lungate conseguenze: una 
delle prove più traumatiche 
affrontate in due secoli di 
stona dagli Stati Uniti, un 
crollo di valori non soltan
to azionari, la rottura di 
ogni prospettiva economica. 
politica, morale; il brusco 
passaggio, infine, dal roseo 
vaneggiamento d'un benes
sere generale a portata d> 
mano al nero incubo della 
disoccupazione, della pover 
fa. della fame 

A un certo punto del 
dramma esplode dalla ra
dio il famoso discorso (an
no 1932) del nuovo presi
dente, Roosevelt, con le sue 
parole di aspro conforto al
la nazione prostrata, avvio 
al dibattuto esperimento del 
Xew Deal. Ma, l'altra sera. 
che è che non è, proprio 
arrivati lì, l'interruzione (do
vuta a un guasto) dell'ener
gia elettrica ha imposto un 
imprevisto intervallo di ol
tre un'ora alla rappresen
tazione. E, prima che que
sta si rimettesse sui suoi 
normali binari, è stato Gior
gio Aìbertazzi (non la voce 
registrata, ma lui in perso
na. seduto a un tavolino da 
caffè, sciarpa rossa al collo 
e basco in testa) a restituir
ci l'oratoria rooseveltiana. 
Effetto teatrale non pro
grammato, eppure vivissimo. 
E, del resto, lo stesso black
out sembrava fatto apposta 
per rammentarci la dram
maticità dei problemi dinan
zi ai quali, a mezzo secolo 
dalla ormai mitica Grande 
Depressione, ci troviamo noi. 
oggi. 

L'opera milleriana, nei 
suo insieme, non pretende 
a tanta attualità. Intinta di 
varco autobiografismo e al
ternando le traversie di una 
•'amiglia con quelle di un' 
>ntera società, non mette 
nem neno sotto accusa sino 
m fondo il sistema che re
se possibili così vaste scia-
aure; ne critica, semmai, i 
difetti. Personaggi « posif'-
ri ». fra i molti (reali o im
maginari) che l'autore fa 
scendere in camvo. sono a 
eguale titolo, più o meno. 
• 'industriale di antica razza 
che lamenta le concentra
zioni monopolistiche, freno 
allo sviluppo dell'iniziativa 
individuale; la giovane co
munista nera che, batten
dosi per se stessa, scopre 
il senso e la bellezza della 
solidarietà: l'imprenditore 
dotato di eccezionale finto 
che riesce, convertendo la 
carta in oro al momento 
onusto, a tenersi fuori dai 
p"ai e più tardi, nella fase 
n'ù difficile della congiun- \ 
'ura. ha la geniale vitmzio 
"e nYTnnnor*fl»;a sempre \ 
vvaqwre assunta di11»! p »fc j 
licita (radiofonica, e in * i ! 
! irò tclei"nva) ' 

Co*ti», di nome Robert 
-on. funae un po' da co i 
<nenza critico-ironica della j 
situazione, da narratore e \ 
da coro Gli si affianca il • 
movane Lee (lo stesso Mil-
*cr, per traswircntc metafo
ra). f'gUo d'un medio pa
drone di fabbrica, rovinato-
anche lui dalla caduta di 
Wall Street L'itinerario esi
stenziale di Lee. che com
pie studi abbastanza reqola 
ri. svolge diversi mestieri e 
d'vcnta poi un celebrato j 
ammalata sportiro, è il fi- | 
'o che cuce più visibilmen
te i numerosi quadri ne» 
quali si articola L'orologio 
americano: frufto, nella ver
sione proposta a Genova, 
d'un incastro delle varie ste
sure approntate da Miller 
per i differenti allestimenti 
statunitensi (tra cui sfor- ) 

tunato. e con strascico di 
polemiche, quello newyorke
se). Il testo italiano è stato 
curato da Gerardo Guerrie
ri, che si è pure valso, d'ac
cordo con l'autore e con il 
regista, di prelievi diretti 
da un libro documentario di 
Stude Terkel, Tempi duri 
(dovrebbe uscire tra breve 
anche da noi), cui già espli
citamente Miller si era ispi
rato. 

Più che d'un « murale », 
come lo stesso Miller defini
sce L'orologio americano, s; 
potrebbe parlare di « graf
fiti »: tra sequenze più ela
borate s'inseriscono comun
que schizzi, vignette, flash, 
destinati ni particolare a por
re in luce gli aspetti delle 
crisi meno legati alla sorte 
della borghesia urbana, la 
quale continua a farla. nel 
complesso, da protagonista. 
Soprattutto ne1 la seconda 
metà, assistiamo in prevalen
za alle rare gioie e alle ritol
te pene d'un piccolo nucleo 
familiare, composto di Le*. 
del padre Moe. della madre 
Rose, con parentela annessa 

e connessa: siamo quasi a 
un anticipo di quello che 
resta l'esito migliore di Mil
ler, Morte di un commesso 
viaggiatore, mentre la figura 
del ragazzo rimanda anche 
a un delicato atto unico. Ri
cordo di due lunedì. Voglia
mo dire che lo scrittore d'ol
tre oceano ricicla qui argo
menti già affrontati nel cor
so della sua produzione; e 
non aggiorna di troppo nem
meno il suo linguaggio, pur 
se la tecnica narrativa può 
far pensare, magari, a Brecht. 

All'interrogativo cut accen
navamo all'inizio, Miller non 
fornisce insomma ima risvo-
sta che vada oltre un'espres
sione di affettuosa fiducia 
nel contraddittorio vitali
smo americano, incarnato in 
Rose la madre dì Lee E. 
in fin dei conti, non ci dice 
ii'cnte che già non aves
simo appreso dal teatro, dal 
cinema, dalla letteratura del 
suo paese. 

Inevitabilmente, e m linea 
d'altronde col suo talento dì 
creatore, col suo gusto di 
spettatore. Elio Petri fa ap

pello proprio al cinema per 
atteggiare in immagini la 
materia affidata alle sue 
mani. E se. ad esempio, il 
quadro dell'asta agricola nel
lo lowa DUO rammentare 
Furore di John Ford (da 
Steinbeck). avremo poi un 
duetto di ballerini in erba 
che è l'affettuoso ricalco di 
una esibizione di Judy Gar-
tand giovanissima e dì Mi-
''key Rooney Qualche richia
mo. anche, alle regie teatrali. 
e milleriane, di Luchino Vi
sconti: quel classico, stiliz
zato profilo della metropoli, 
e anche quel muro di mat
toni. sul fondo, rimandano 
in special modo al Commes
so viaggiatore e a Uno sguar
do dal ponte 

La collaborazione dello 
trenoqrafo Dante Ferretti 
r della costumista Barbara 
Mastroianni si rivela, come 
<• ovvio, preziosa per ridare. 
sia pure in forme sinteticlie, 
il clima di un'epoca che. at
traverso Hollywood, tutti ab
biamo la presunzione di co
noscere. È anche il jazz dt 
Piero Piccioni svolge in mo

do onesto ti suo ufficio. 
Ci sembra, inoltre, che 

Petri abbia raggiunto una 
buona intesa con la compa
gnia, che è quella più solida 
e collaudata del Teatro di 
Genova: arricchita di qual
che presenza meno « fissa », 
e con Lino Capolicchio. sim
patico e comunicativo, nei 
panni di Lee (è un ritorno 
alla ribalta dopo lunga di
serzione) A quasi tutti tocca 
p>ù dì un ruolo; e con Eros 
Pagni. dall'esuberante bra
vura. si sfiora il fregolismo. 
La prestazione più fine è 
quella di Ferruccio De Cere-
sa, nelle vesti del padre. Ma 
a vn ottimo livello si col
locano pure Maria Ubaldi 
(la madre). Camillo Milli, 
Rachele Ghersi, la fervorosa 
Benedetta Buccellato. E sono 
da apprezzare Ugo Maria 
Moro*», Claudio Gora Luca 
Da1 Fabbro Linda Lipni. 
Fulvia Bardelli Sui piano 
professionale, un bel risulta
to per tut*ì. e un gran suc
cesso di pubblico. 

Aggeo Savioli 

Arriva il Poldark americano 
« Il bastardo » : da questa sera un nuovo sceneggiato sulla Rete uno TV 

America, patria del kolos 
sai, nel senso etimologico 
della parola, aggiungiamo: 
terre popolata da bastardi di 
mezzo mondo tbastardi di 
lusso, mezzosangue di nobil
tà) Avviene codi che per fe
steggiare il bicentenario del-
1 Indipendenza tanno 1976) u 
no scrittore di non lucente 
fortuna (John Jakeà) si met
ta pazientemente alla mac
china da scrivere e scriva 
come nei (bei?) tempi andati 

i un immane feuilleton sull'e-
ì popea della Indipendenza e 
1 la saga complicatissima di u-
• na famiglia imbastardita: ri-
! sultato, cinque libri e un 

film (kolossal, ovviamente) 
per la TV. 

La storia del Bastardo 
(quattro puntate, ripre.-^ dai 
due volumi « Il bastardo » e 
« I ribelli ») approda da 
questa sera sul nostri scher
mi. alle 20.40 sulla Rete uno 

Lo sceneggiato si presenta 
lustrato a dovere: molta cura 

dei particolari, soprattutto 
nguaiào ai costumi d'epoca: 
uno squarcio di storia non 
ancora azzannata dai classici 
TV americani, cioè la fine 
del settecento, con appar i lo 
ni di Beniamino Franklin e 
George Washington: e soprat
tutto un cast d'attori scelto 
— principali e secondari — 
tra quelli di accertato suc
cesso. 

Il protagonista (figlio di u-
nu francese e di un nobile 
inglese) che abbandonerà 
persino il nome europeo 
(Philip Charboneau) per 11 
più anonimo americano Phi

lip Kent, è interpretato da 
Andrew Stevens, erede della 
famiglia d'attori Stevens. La 
sua amante (moglie del fra 
tellastro nobile purosangue) 
è Olivia Hussey. il volto della 
Giulietta e quindi della Ma
donna di Zeffirelli; accanto a 
lei Patricia Neal. premio O-
scar per Hud ti selvaggio', 
Richard Basehart. noto per ì 
felliniani II bidone e La 
strada: Eleanor Parker in
terprete dell'Uomo dal brac
cio d'oro. Fugaci apparizioni 
quindi di beneamatl dello 
schermo da Tom Bosley di 
Happy Days a Lome Greene 

Morto il compositore Sam Barber 
. NEW YORK — Il compositore statunitense Samuel Barber. 
' due volte a Premio Pulitzer » per la musica, è deceduto a 
! Ne.v York all'età di 70 anni. 
I Fra i lavori più noM di Barber. nel 1958, Peperà Vanessa 
j e, nel 1966, l'opera Anthony and Cleopatra, che venne 
• rappresentata con la regia di Franco Zeffirelli ma- fu una-
i nìmemente stroncata dalla critica. 

dei Bonanza. e via dicendo. 
La storia principale del ko

lossal dell'Indipendenza è ov
viamente quella del bastardo, 
e l'avvio del drammone (la
crime e sospiri) è m terra di 
Francia. dove giunge la lette
ra in cui il nobile padre in
glese lo riconosce e gli desti
na metà dell'eredità. Madre e 
bastardino partono alla volta 
dell'Inghilterra, dove scate 
nano le ire (e i sicari) della 
moglie del nobile e del figlio 
legittimo. Da qui la fuga in 
America (dopo un incontro 
amoroso tra Philip e la mo-
gl-e del figlio legittimo), e u-
na nuova coscienza d'ameri 
cano, contro le oppressioni 
dei coloni inglesi. 

Il nostro Philip (che dell'e
redità paterna non vuole più 
saperne) correrà tutte le av
venture dell'epoca, non esclu
se quelle sentimentali, ac
compagnato da personaggi 
fieri, intriganti, combattlvL, 
americanissimi, come lui. 

Vivere in provincia 
in cerca dell'utopia 

I1 pretesto è un concerto rock a Sulmona, ma la materia 
prima di questo nuovo programma di Biagio Proietti per 
la Rete 3 sono i giovani e le loro storie sbilenche, raccon
tate a ruota libera davanti alla cinepresa. Giovani e musica 
e forse... una città (questo è il titolo del filmato che va in 
onda stasera alle 19,20) tratteggia alcuni ritratti di ragazzi 
che hanno deciso di rimanere nel loro ambiente, anziché 
andare via, scegliendo di vivere in modo « diverso >. Tro
viamo allora l'ex sindacalista della CISL che ha deciso di 
vivere in campagna a coltivare un pezzo di terreno, il fric
chettone che fa l'artigiano, la ragazza, costretta da! padre 
a sorbirsi all'età di sei annf L'elogio della pazzia di Erasmo 
da Rotterdam, che è andata (naturalmente) via di casa e si 
è fatta una famiglia sua, l'ex vagabondo additato da tutti 
perché veste con una specie di saio. 

Storie diverse, racconti confusi e contraddittori, scelte di
scutibili. il tutto alla ricerca di un'utopia che p;ù che rltrove 
M-mbra impossibile da realizzare in un piccolo centro di nro-
vincia. dove il * diverso > (ma è solo lì che accade questo?) 
e circondato dalla diffidenza e. molto spesso, dal disprezzo. 

Battiato e Talking 
Heads oggi in TV 

Due appuntamenti molto interessanti oggi in TV per chi 
ama la musica: alle 23.05 la Rete due manda in onda L'èra 
del cinghiale bianco, concerto di Franco Battiato registrato 
al Palazzo dei Congressi di Bologna; alle 23,10 la Rete tre 
trasmette, per la rubrica Rockoncerto, uno spettacolo con i 
Dire Straits e i Talking Heads. registrato a Dortmund nel 
dicembre scorso. 

Franco Battiato. siciliano, è uno dei più singolari e stimo
lanti personaggi della musica leggera italiana. E* senza dub
bio il più « musicista > tra tutti i cantautori: il suo stile, che po
tremmo definire melodico-elettronico. è il frutto di un perso
nalissimo adattamento delle tecniche elettroniche alla cultura 
canora italiana. Gli esiti sono di sorprendente buon gusto e 
di grand? originalità. 

Dire StraiL= e Talking Heads sono due dei gruppi di punta 
del nuovo rock. In particolare i secondi, sotto l'abile guida 
di Brian Eno. sono riusciti a conquistarsi la fama di abilis-
s mi manipolatori di suoni: la loro musica è stata definita 
* futurismo pnmitivo ». e l'espressione ci sembra molto az
zeccata. 

Fonte 
di Teorema 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 

9,55 DA WENGEN (Svizzera» sport invernali 
11,00 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - a cura di Liliana Chtaie 
12,15 LINEA VERDE a cura di F. Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA - di Alfredo Ferruzza. 
1330 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN», presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING, settimanale di musica e dischi 
15,20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 DA LONDRA IL CIRCO DI BILLY SMART 
16.30 90. MINUTO 
18.10 NOTIZIE SPORTIVE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di una 

partita di Serie B 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IL BASTARDO - Regia di Lee H. Katzin con Andrew 

Stevens, Patricia Neal. Eleanor Parker 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 PROSSIMAMENTE programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 QUI DISEGNI ANIMATI : « Attenti a Lur.i • 
10.20 MOTORE '80 
1030 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA. Musiche di Chop.n EX 

rettore S. Naumann 
1130 PROSSIMAMENTE A cura dt Pia Jacolueci 
11.45 TG2 - ATLANTE • a cura di Tito Cortese 

12,15 CIAO DEBBIE - «La farfalla di carta. Madama But-
terfly » con Debbie Reynolds 

12,40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 POVERO RICCO «I l sogno americano del Jordache » 
15.15 TG2 - DIRETTA SPORT 
16,15 CRAZY BUS « Autobus pazzo > 
18.40 TG2 GOL FLASH 
19.C0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassi»' 
21.55 TG2 DOSSIER a cura di Ennio Mastrostefano 
22.50 TG2 STANOTTE 
23,06 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI BOLOGNA: 

« L'era del cinghiale bianco » 

• TV 3 
14.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis da tavolo e pal-

iacanestro femminile 
17.15 DONALD E SALLY (replica) • Regia di Brian Parker 
18.30 LE CENTO CITTA' D'ITALIA • « Ancona città storica» 
18.45 PROSSIMAMENTE - a cura di Pia Jacoluccl 
19.00 TG3 
19.20 GIOVANI E MUSICA E FORSE.. UNA CITTA' Can

tautori rock ed altro dal vivo a Sulmona 
20,40 TG 3 - LO SPORT a cura di Aldo Biscard! 
21.25 TG 3 SPORT REGIONE 
21.45 L'ITALIA IN DIRETTA « I giovani e la fabbrica» 
22.50 TG3 
23.10 ROCKONCERTO: Dire Stralta e Talking Heads 

E-ì*? Miscelatore da lavabo serie Fonte. Diseg-sto dì Achim CasfcgTwyv. 
È Dischi dì ceramica SF< FeWmQhle in ossido cTaliurruno sinterizzato 

• Radio 1 I 
con noi: 21.03: «Tosca» di 
G. Puccini, dirige N. Reset-
gno; 23,10: La telefonata. 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13, 17. 18. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo in di
scoteca, 7^,40. Musica per un 
giorno di festa. 9.30: Messa; 
10,13: Croce e delizia; 11: 
Blak-out. 11,15: La mia voce 
per la tua domenica; 12.30 
14.30-16: Carta bianca; 13.15: 
Fotocopia; 14: La storia del 
jazz (11); 15,20: Tutto 11 cal
cio minuto per minuto; 18,30: 
GR1 Sport tuttobasket: 1930. 
Musica break; 20,30: Ballate 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7,30. 8,30. 9,30. 11,10. 12.30. 
13.30. 15.18, 18.25, 18,30, 19.30. 
22.30 M.08. 6,35-7,05-7,55: Mas
simo Oldoni presenta «Saba
to e domenica»; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Video-flash; 
9,35: Il baraccone; 11: Radio-
graffi ti: 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Mille canzoni; 

12.45: Hit parade; 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmisfiio-
ni regionali: 14,30-16.30: Do 
mentea sport. 15.29: Dome 
nica oon noi; 19.50: Le nuo 
ve storie d'Italia; 20.10: M<v 
menti musicali; 21.10. Notte 
tempo; 2230- Buonanotte 
Europa 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO^ 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18,50, 
19.10. 20,45, 21,20. 6: Quotidia

na Radiotre; 6.55^30-10.30: 
Il Concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina, 9.40: Dome
nica t re . 12: Il tempo e ì gior
ni (7); 13: Disconovìtà; 14: 
Antologia di Radiotre; 15.10: 
Edward Gneg; 15.30: Contro
canto: 1630: Dimensione gì» 
\ an l : 17: «Simon Boccan»-
gra di G. Verdi, dirige G. Ga-
vazzem 1930: «La morte di 
Ivan Illc». di L. Tolstoi; 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta
gione sinfonica di Milano 
della RAI 198041. direttore 
G. Neuhold, musiche di 
Strauss; 22.15: « Jenet o della 
finzione»; 23: Il Jazx. 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte 
sarà ancora lì sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 

di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con la collaborazione di 
Achille Castiglione 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 


